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‘a : 
sol i SE SA: fresa 
= | Cronaca Provinciale © Sete ciro fo 10 
È smontarano alla-stazione: di 
rate x i 3 parecchi: reduci da } uniti 
i inciale ini iva TARCENTO "i 243 COSTI, e otigioni della-.Libia adi 
Giunta Frovinciale Amministrativ È Ci sorivona da To mizzo 2) miggi ella scienza italiana | Versi paosi de: E È vesti 
(Saluta del'18 maggio 1912). Dall’ Egeo Teri, il dott. Metullo Cominotti ri-: Tratta. poiliffusamente della siero.| :Ad;attende er nOn i 
Affari apiprovati, i i i alla [ferì intorno al Congresso di Roma; terapia della tubercolosi col siero: Ma-|Pesentanze e la ‘solita; folla: 
1 Mi fu gentilmente comunicata dalla E DOTOE agi a EVE ato sto ta da-ianti pi 
gemona-Cordovado»'ta sogna-itagnaria Arsa famigli 2 Motti i di Sedilis, contro la tubercolosi, ‘ . =ragliano e del pri cipil fondamentalié convenuta da iani À piesì 
il olamento impiegati è salariati. — Sauj famiglia ia ‘Treppo di Sedilis,; contro Ia tub teli i è basito Fidi a cn j- vera ‘profusione di ‘bandi 
Reso: lienazione * È Sea Jetter: da Rodi, Jet-| La sala ara affollata; vi interven-:$u cui , ida er 5 Dic gione 
Quirino. Alfenaziono terreno a Santarossi] una Jettera proveniente. da Rodi, le a Iata; vi interve ar at i ; le dimerisionie:di:tatti? 
— Pontebba. Vendita piante bosen Burie. —Î tera commovente nella sua semplicità, [nero tutte le uutorità civili e tarsi N: at successo. E come. il si Ù: lo dei 
preone. Concessione p anto a Camlutti antonio. | “ve Ja trascrivo 7 melte signore; una ‘vera  pien: ner trionfo di Arella terribile m: no solo dei 
id. id. & Pitii i Giovanai, Lo È 2a a ciuseì i issì è difterite, perchè non 
uttrio. ide id. x Valle Bir Giro padre conferenza riuscì interessantissima. pere gliere di 
Pea ampezzo. id. kd. alla ditta Piusai: — Venzone. {vi sorivo questa mia lolicra per darvi ho- i r restava isolato; 
2a id id. per, ta malga Chiadiguert.. — Cerci-;zio della mia salutò chis è ottima; :come | Dopo ringraziamento al Sindaco -d: toi: J 
ire vento, Duligaazione bosch >= Budoia. defsporo ii ximila uncle di Voi © di, tutti di fa Tolmezzo, il quale gli accordò dice: 
15, Reino. Serisano manioibalo. 0 Momin e | Miglia. Vi faccio sapere che ora noi sizho & | 20 mp de’ pero omini 
a Pinzano. Scrivano mani palo. “Tiro.li e che fea la città e i dintorni si -con- giorni di peri esso straordinario ‘per-: 
; Hegolumento Cassa famiglia. "ftwno cifea 30 mila abitanti, la più parte che porone den alle soluto deli;ol. preumatoraci al 
sii cura RI cI "i grace i .0 Congress» Internazionale contro! ‘ anini. di P: 
Regolamento polizia Urbuno pato al. i; fu tutti, siamo uni divisione dissot-/ty tuberecigi tenutosi in Roma. dal et P'of.. Forlanini. di Pavia intrat-. 
gheno. Rexolarizzazione intestazione fondi l gati è con noi sta une squadra di marinai, {3 120 april S ama ‘tlene:diffusamente :l'oratore;..che':si 
comunali. | — Mortegliuno. Aumento comp Dive noi andiamo, ja nostra marina. co- a aprile u. s., il dott, Cominottilimostra ‘entusi; tal metodo tera: 
ai portalettere, — {3 cinicco, Rotracesstone | miucia a bombardato, sé 81 arrenilono. bene |entra 2 pirlare sulle generalità della peutico, il “quale. già tanti betiefi 
i; rise a alb. È È i arr si gi i ia, sulla sila inte e sultP r GA 
l. 5 Aumenta” i DE Ra non si Arreadomo si buttan già tute | Malato : fi la sila infettività e si risultati ha apportato anche in casi 
— sesto ni Itughéna, Str Vasa ni famiglia. contagio tubevestare. ..slgravissimi, quasi--disperati, di -tuber= 
gouo forroviuria. » S. Vito di Fagagna. Ven | Atio — Vostro liglio Treppo Antonio.| Cita esperimenti fut i sugli animali colòsi..del: potmone,s: fa 
"n dor dEtoleri Protate tag pit 2 'ogp.| Addio addio. e sull'uomo per provare la contagi L'ovazione, conclude, cui fu: fatto 
Di . ta n . i A Ra 1810-. , i - 
Jgvalo, Modidche resolnimento tasca enoi, — sità. Espone coms lo sputo del tisico! sogno il prof-Forlanini alla fine della 
» Mutuo L. 40200 per lavori stradaf Girati ricorili. — Mi fu conse-|sia il maggior veicolo di contagio, < ALe rconforenzi nel Congresso di Roma, le,esercitazi: I. 1 
o dila a forrovinria. i Mutala, guata auche la cartolina ‘he qui vifla necessità di disinfettare e disty Hevo- atta vito: i certo ana-eco Cagione-edsil dispiacere; de 
fa tas a tamigiia. -— Verzegnis, Mutuo f SUAta Al ‘ ta e gabvi (ie O FENG aver er ‘certo. oro PAGO ord 
LRSIU per strale tocosso stasod Tcl fuuisco, faviata dal nostro egregio.a- [gere lo put», il quale essicato è pol-/profgnda tel: cudre -d ogni ‘ medico| [ifMehto; e esh fraterno» 1 
P— Rivolto. Contrattazione matao. miso tenente Marsello Battisti, ora di.| verizzato, misto al pul scolo atmo-ftaliano”ché vi presenziava. cio...sì adopèr: 
di Pandenone. St:pemdlio alla i0vateioe. Fesilonzi a Oheren (Eriteoa): alla (sferico, viene da tuti respirato. Diz Chéil nome della srionza italiina rinfrancarlo: 4 
alla Uougregaz one di ari genti na signorina Ines Lob. L'e- |mostra come il tubercotiso debba ves: ‘archerà unta Volta Ki più, per metto All':albergo=al.Cigno: glio 
MO tia siialo ico [gregio signor tenente vi, scrive, fra [nie isolato e le misure da p enderstdell'illiustre Clinico di Pavia, le fron-| da M'ingiare: "da ‘bere. £ 
alti Bat, — Gomuna-Venzone. Divisione hani f Altro : i perchè non riesca pericoloso agli alti i monti è:dei mari, e por- che poteva” desi: È 
promiseui del Ledis: cunpramasso. — Fonta-f «Non posso dimenticare Tarcento, [ed a sè stesso. 7 ici‘risuftati. în -tutti| tile del suo-arrivo i-parenti. d Ù 
sat do La 0000, — Tra aglit: si per fa bellezza del suo panorama e| -Parla quindi dei sanatori per ti ieno ‘studiosi. di:|P2esani del + valoraso -bersagliere che 
i = Arne Muto coseno lido dei dintorni, per i giorni lieti che bercolosi, dove gli ammalati vengono |cose mediche che si facciano divul=|®corsero, infatti“ Casarsa: e load: 
_ gouatico. — Pasian di Prato. Ali vo» passati, per l'affett; che mi |curati qui soli mersi delta quona “|gatori ‘di questo -sisterna di terapia,. 
aree comunali, Ampazz., Utilizzazione fprese per gli abitanti, per la bontà fgiene, della sana alimentazione « del- Da: quest' aula, vada‘al Clinico soinimo 
Do ftugladao, © Pi Kessimo: Vendita Perrero [dol viso di Rumatilo, e più di tutt, [Varia pura; fa notare i brillanti risp gti aula, vada al Clinico plauso [UN s0ddistaci 
i TI per la squisita. gentilezza che ho sem- aultati: che si. ottengono uando dad; medico italiano. de da ui 
Uolroipo. Acquisto taeceno for i cimi pre trovato »... malattia non sia ad un grado ava eo ; attaglie e. le. privazi 
gel capoluogo hdi Pozzo. riuprime " Echi del ta degli ib zatissimoò. Espone come Ja n Bio VE Cali cui altri me-1;, bravi -artiglieri.a.-co 
farorvole. — Comuni 35. Riccolta leggi e ” na ol een a degl » erle sia una-‘malattia che ha tenden: todi di cura proposti da vari oratori, |jt} estro plauso: stni 
Ln O e RENE LIE doit i eretore ellivion RICO ate rno [Attarigione spontanea; specie se Pin dire’ delle ‘sure praticato dal nato Angelo; ‘capora] 
Parcozo di ia par sposi cantante frei testa ilogli albori, | to dividuo che ne è affetto si metta if ‘4. Rolli ella sita"linicadi Loysiij P2Nato.e :Braga,: caporale: M: 
re egierità pec sj promossa» dall Autorità Municipale e[udirin te i resistenzadio n Onter netla. sita clinica di Loysit ldato. Tavella,;-della 
dalla cam Dishia ca obbizatori [PI tO tl [condizioni di igiene e di resistenza? nelle ‘tubercolosi: ‘ossee, articolari - e |} :90!dato Tavella,:.delli 4a: Battà 
muni ta ca ezio spesi sosienuta jrella quale con piacere abbiamo assi- [7 ne n dh; i inata | COMandata -dal-capitano:D 
qamna, su va a provva doro ili istito, darà certo buoni frutti, diffon-|!'Ttalia deve affrettare Il passo glanaulari con l'elioterapia combinata cia tica signo 
Vito ai l'a gum ib», Wi idleno tra le popolazioni delle cam-| Cita la grande mortalità per tuber-jalla cura d’altitudine, cioè alla Cura” 
Non ha provve lima ijpagne circostanti la convinzione circa [colosi che si ha in Italia, e comel'In-fdel sole'im alta‘imontagna. Confottanti 
Tn @ or urta — Pocosin. Sticos {la iteeo, di attuare una razionale [ghilterra, col far rigorosamente o: sono i risultati ottenuti dal dott. Rol- 
uro Mantova, per sprrisponsione srivea lio. (scivicaltuva e di curare il rimboschi-[servare ie misure profitittiche, colt’i-|Jier con' questo sistema di cara, che 
Kespinge, — Prata. Assogno eollettore pa-jinento di zone sterili 0 franose, che|stituzinne di sanatori, coll’estendere4dovrebbe essere il trattamento di scelta Giuseppe <ieri ‘ni È 
tanringe Moena” di Rol Cani fmi non mancano anehe nel nostro terri- [le curo d'aria: abbia, già ridotto del Sjnelle tubercolosi: dellò ossa, delle ‘ar- certo Giuseppe: Miorin. .di 
Natale, Del Zorto Angelo © Zambon iozaoni, trio Comunale, piantando fruttiferi] per cent» Ja mortalità per la stessajticiilazioni e delle:giandole. Poichè con 13 anni. stava-lavora»do' 
Rinvii. — . pussibilmente. malattia. Fa notare come l’Italia ab-}esso le: guarigioni sono ideali, AVeN- | Iarrite mossa a forza'olettrica 
nozze, Concessione piuia Cozzi Qsratle.{" [ntanto abbiamo il piacere di se- bia ancora pere»rso poc; cammino in ia Îl ritorno della funzione artico- per distrazione; ‘ premette ‘fo 
Troppo Granie. Cessione Spazi” pei cimiieri. |[En2larvi un silviculture, immaginate in| fatto di dlifesa sociale e che. in ciò lare che non ‘sì ha ‘con nessun altro|ber mano sulla “pasta,.ii 
— Paluzza, Vond ta fondi Chiading, — Tot: chi? in un aom» di leggi, nei nostro [ella sta al disotto di altre nazioni. {metodo ;e nella tubercolosi delle gian- rimase attaccato, e ‘questa: To sollavò |’ 
mero. Mantelnaliziazione servizio aftusinni. {egregio Pretore, o meglio, Giudice avv.| Parla quindi della predisposizione] dole al collo non residuano quelle ci- HE “ceridolo " battere: nelliiiele 
Chions. Regolamento impieguti. — Arta-!Buifoni ivi i ome grandis-|catrici deformi «che conseguono sia [18 teri facendolo "battere: néll'in 
faglia. Consosido Mibdico Uto sint, | Bulfoni. . È ._4: |dividuale e dimostra come grandise Îi i Suono Sia |'pranaggio, SINIS, SI 
2% hlusafonte Itaccolana. Concessione piante |, Recentemente egli ha fatto acquisti |simo sin i numera degli individui, chej&lla rottura spontanea como agl’inter- (8° figlio del-padrone Pietro Nadalin. |:°, 
voschi Montniio, — Andreis, id. hl, n De Paoli {abbrstanza estesi «li zone al presente [alfo stato latente, albergano nel loro] venti chirurgici. + È " se ne 1ccorsé' subito-e' così. un ope 
Mosandro. — Resia, 14. il. a Zuzzi Aunn.jsterili © quasi. alle falde della Ber- [organismo il bacilto sella tubercolosi. --Dà:poi-ano: sguardo: Ai TOBressi! raio-che-fermb<il'movimento:evti un 
rgatia. Hilancio 1912. inadia sopra Torano some dal Jato | Discorre della tubercolosina a scopo fatti nea cam delle tuberoploat: (007 legno, mentre il primo. strappava 
La Pro Montibus Veronese geuost: sopra la strada fra Ciseris e |.liagnostico, efa osservare come il Prof.|taNee, quali il lupus vulgaris ed il il peritotante dal cilindro::che “stava 
am jS. Osvald. i, È lapus eritematodes, mediante i raggil' P' 5 " 
ri una relazione del nostro j5. Osvaldo, 0 dr Maragliano, al Congresso di Roma, ab- [1 “Ronigen, “vand: e già per stritolarlo: :Nondimiend; -ildi<]* 
sa a Fedrigo Porissutti, 1, I dott. Bulloni si propone di rim-{bia dichiarato che la reazione tuber. | Finsen e Gnigen. osservando che sgraziato fanciullo fu ridotto alquanto) È 
avv. Fadrigo Perissutti. ; Loschive detti terroni con essenze fo |coliniica npplicata su larga scala noll'e- { @Nche nella terapia della tubercolosi [e tcancio. il primaria dell'Ospitale 
Nel congresso di Aviane tenutosi | vestali ed ha già fatto pratiche a tale sercito austriaco, si riscontrasse sopra [it :pochi anni'si ‘è fatta molta strada. ott. Fiorioli Li li dl 'spitate |} 
dalla Pro Montibus Friulana il 24! ono presso ia R. Ispezione forestale | 180 to del militari Gui si RT Si appella quinili alle Autorità co-|"10tt- Fiorioli, gli riscontrò. la-rottura 
A 1 Fedrigo_ Perissutti po } r R. Ispez 30 ver cento dei militari eui si 5 ici | @Ha clavicoladel: braccio “sinistro! e 
n panzo |> pf vv, Felrigo Perissutti i.jo] nostro Ripartinento. plicava. munali affinchè sostenzano i medici|; frattura di. br dolo N 2 
di Gemona illustrò una sua relazione Tutti questi, dunque, ospitavano nel|Uella santa ‘crociata; e presenta il(!* frattura di. tre cvatole: Ne-savrà | 
3 E con la quale proponeva éhe la pro-| SEGNACCO Pi e jd ie. ospi i, | voto che il Sindaco ’ di Tolmezzo si|@Uitdi per parecchio tempi fn 
i ” : foro corpo il bacillo defla tubercolosi, > R° at otali. 1 ella! 
i paganda forestale nelle scuole. fosse — ur non presentando alcuna manife-|(20cia egli stesso ‘iniziatore della lotta | | @razie dotalit'—'La ‘festa dello 
intensificata non con -le sute festej II consiglio comunale è con-|PUr. prese 1 ; futare che-dovrà estendersi all in-|Statuto'sarà solennizzata ‘anche 
i Ti n i SI vori i giovedì 30 corr. Noto frafStaziohe tubercolare, ma anzi con |e}Safutare che*dovrà estendersi in i 
1 degli alberi, ma' con settimanali e|YOcato per giovedì corr. Noto fra ’ 





st’ anno colla ‘estrazione’ ili::10) 
da L. 10°]'una; d'favore! 
padre, nubili, di étà no 


arenze della salute più florid. tera ‘regione Carnica. i 
ussa a discorrere dblla necessi Questa lotta, conclude il dott. 
Cominotti, ingaggiata ‘con le armi teu 1 
i della scienza, dovrà certo portarci ai DD e mago cutcitt sU6II È 
‘a per illuminazione pubblica è privata. [0 pi i gli » sta i onef più brillanti risultati, se sarà sor- {ZiOne seg sotto. fa pubblic: 
ssociazione annua alla Dante Alighieri (La Ro ore) Gra ramenti cio vere DO dallà valontà e dalla coscienza | II Udiuesi in pellegrihi 
i E e Jolla GRUtLaroln e del popolo, nel cui nome, e per il|— Ieri giunsero circa 250 
sì adoperi per l'erezione |EUi benessere, noi-iniziamo fa santa[d amb. i' segsi vostri cone Hdi, la 
di.Sanatori popolari per tisici, ove gli { Dattaglia. è Terziaci. Francescani, pet ‘un: voto al 
n0 isoliti, e curati|, NOn è da ‘soggiungere che la dotta Santuario della B. V.. di 
interessantissima conferenza durata | Dopo: solenni funzioni: 
circa due ore fu ascoltata con la piùjgita.ti ‘nun dimé ticarono : « ità 
profonda attenzione, ed alla fine sa-|ferrena e si riunitono a banéhettò |. cienza 16 d 





ci razionali piantagioni primaverili daj:li oggetti da trattarsi, i seguenti : 










sb 
| ri RO b 
i tener luogo di lezione utile e pratica. |, ftiohiesti della «ocivtà tiso Elettrica Cen- 
















biîn e Ci di Nimis, per di disinfettare gli ambienti e sostiene 


per modo che la festa degli alberi mpresi di produzione di energia ()a necessità Ila disinfezione metodi- 


fosse poi una testa finale di premia- 
zione scolastica silvana, È 
‘ale idea che riscosse ad Aviano 
n li unanimi applausi, varcò i contini {La lettura). 
Wvadona doi-uvati consuntivi 1910-41 
ità. 


















al Comiato biulan) por fa lotta 


































della nostra Broviacia, di che ci com-{ Ap; 
piacciamo coll egregio amico nostra retta Congregazione li Ci È stomalati poveri 
în ifatti tra mani i ot. Approvazion amento organico |i ala 

ibbiamo difatti tra mani, bollet- | 1e'miniogati è salavial AP vetta gratuitamente. Con la istituzione di 

tinn N. 4 di quest’ anno dell’ Associa: olio e i E RES 

n i Elora mi sia concess vina domanda: | questi Sanatori, si farebbe (egli d 

zione Veronese Pro Montibus, ta quate for je "ila. } PREsti Sanatori, si farebbe (egli dice) 
fa forza elettrica ‘per l'illu-|un gran passo sulla via della profi- 
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stampa quasi per intero la relazione! ininazione pubb ivata del'Co- lutata dagli applausi più fervoro: 1 vasto salone presso.il'Di \ 

Di: Padri ni i ni pu ‘a e privata del'Co-]jassi e della eur a dagli applausi pi ist so DI PA 
ni Fedrigo Porissutti, con questefimine viene offerta da una ditta di (Viene u parlare della necessità dil E l'appiauso fu ripetuto entusiasti» tri i SERRA 
Li iero cappello : H i 

















Nimis, mentre a Tarcento c'è ina im-] vendere obbligatoria, da parte dei me- 
portante società eluttrica, quella di-{dici, Ja dendnzia dei malati di tuber- 
retta dal cav. Arturo Malignani delta | colusi, come si pratica per tutte le al- 

tra città? Perchè, come parrebbe {tre malattio infettive; così; denunciato 


camente quando il. Sindaco avv. Spi- i 
gnotti saliva il palco a stringere | 
mano eda ringraziare l’ottimo con- 
ferenziere a'nomie del Comune, 


«La propaganda forestale nelle 
scuole fu it tema di una relazione 
dell'avv. F, F. Perisgutti al congr 
di Aviano detla Pro Montibus Frin 
























i cui turale, la società «el cav. Mali-/jl vaso, ì Municipi potrarino inte Ik Sindaco felicemente augurava chè | cy . 
lana, di cui parlameno nel precedente i orcupa dell'illuminazione | nive n far VRRSLRIO SI ammalato edjSPeS80 © su questo e su altri argo=/u i ‘adore piedi dalla tina prodi ia 
RUDIOrOe lelnzi cal dti Segnacoo, ensì vicina a Tarcento! alte famiglie, le misure necessa per| Menti d'interesse pnbblico si moîti-|e.Ginc :che;sì ferì ildél‘T tronco: 80 Lt 
Dalla lodata refazione  strale da un lato è Tricesimo dall'altro? limpedice il contagio. plicassero queste riunioni di popolo hio EPGNCD: 







una parte ov'è esposta un'idea ge- 
niale, che anehe noi erediamo sia 

possibile inettere in pratica almeno CIVIDALE 
in certi siti, e che in ogni modo ra 









Fa notire:che per venire a risul-|PeT SEntire le ‘dottrine’ dei nuovi me- 
tati soddisfacenti contro il flagello tu- todi di vita pubblica che niuna forza ‘Entasiastiche 1 

si berenlare, vo” contro fa peste + bianca, vera, più ad arrestare. via; , Z Becogi 
fi n Arrivo di militari. — 19. Oggi/cume.lo chiamano i Francesi, è ne-| Noù occorre dire che.il dott: Co-|reduei L 
comandiamo sopra tutto all'esame dei atrivato e resterà qui lino al 26, il he le mass ‘sulla natura] i ottti fe Je. congratulazioni 
nostri insegnanti di montagna e deit12. Reggimenw Cavalleria Saluzzo 3 "e Sulle inaniere . di évitazio È utorità: e‘ personalità e- 
boro preposti. per le annuali solite esercitazioni, Dal e che l'educazione antitubercolare iù 


a Amiamo poi notare che un con-jl'otto a! d dotto p., v. giugno, per lo siae or 
Con n o oo cprenegto [ulesso scopa, verià ii 20 reguinento [COMINCI Rella scuola e nella famiglia. | regio) è molti ufficiali del. presidio [di Codroipo, Îl' Sindaco. si 
degli annuali piantamenti > proposti.| fanteria di stanza nella ‘vostra città, e| |, I mietodi di cura. | [con è capo il Maggiore ‘degli Alpini. |Zanello:e l'assessore sig. Apostolo 
Passa di ultimo in rivista i metodi] Oh'sì : ben vengano di queste feste ] vado. Subito“fuori: dé) paese ti 
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® 



























n tiussi, Burba; Bravin 
Assisfevano sllè cotiferenze diversi | Li andarono.a ricevere'all 






































possiamo formarcelo a Ferrara dial giorno 18 al 26 il 1.0 reggimento| — i È 3 ; ; 
Monte Baldo, dove si vedono ‘tuttelliunieria stanziato & Conegliano. [di ‘cara della: tisi esposti dai vari ogni domenica |... Tritantò, ‘ maridiamo | devanò Îe altre-autorità:xsvinunali 


abbastanza vicine tra loro le località! oratori -nel.Congresso di Roma. In- | le nostre più' vive congratulazioni edibanda:di.-Rivi; 
Ìn cui si tennero le otto successive! | Acquedotto dol Poiana. — i|comincia dall’ opoterapia splenica, È mensa che; i) 
feste degli alberi promosse da quel[Urmitato esecutivo del Poiana ha ossia dalla maniera di curare i tisi duci -scoppiò 





























mune : sono otto superficie limitate;{ Portato il proprio Ufficio dat focale {con l'ostrattò di milza; cura pro- ° bile di evviy ai a ban 

ima che tutte insieme rappresentano | Municipio alla casa in Corso Vittorio posta ‘iil“dott. Bayl di Cannes, il! ); ] tuonò la: Marcia:Reale;E::quindi di 

ia ‘qualchecosa e cost ‘ono saggi|. ex De Senibus, e precisamente quate: riferi=di. averne ottenuti*i più i È Parroco don: :Franessco:-Sbaiz;: li.acè 
le varie fasi di sviluppo j nei locali. un temp» oscupati dal- lusinghieri. risultati, sia nella tisi pol- {gen + ièr sèta? sono. arri+|colse ‘col’saluto-del popolo, tri 


i un giovine bosco ». i Dfiiaio Maziario (Ditta Teo) In monare..quanto nelle svariate altre pri iaggied: oggi “iniat= {ad ‘essi riconoscenza e: gloria; 
POLCENIGO arto si annuicia che tatto il volu=|forme di tubercolosi. Gli cs erimenti to batterie del.14 Reggi:|gianda.alla-grandezza: d a 
dii alia digiosiendione: = UN Rsa DEVIL neo do Pi dél dott. Biyt al 1903, è; se- fo artiglieria, che ‘ha occupato:coni.- Tra.Je grida fostaniti 
Mico ci ssrive Inguandosi perchè nella rela irandic Ji prestito onde eseguire 1 icondo-lui; là tlibereolosi safebbe do- {cavalli e cannoni, il piazzale del Mer-] note. della: -banda, l'ingresso 
fione inviataci delle leste in onore gi dne|grandioso lavoro è partit: per Roma.iynta ud un' insufficiente- funzionalità cato ed i cortili delle-scuole. Piaziale|fu un .trionto; da ‘ogni pi 
feduci, tra fe signore che maggiormente «|Speriamo che le pratiche relative i i nàri jreva la:gentee si-associav 
oe eat n cli pito, [DOssano essere sollecitamente. sbri- il le: 
Vedova Vertuani; perchè non vi è detto che [9° . e stanze -.che x urne i 1 n: 
ad istruire nel canto là schiera delle fanciult:] Teatro. — lersera, alla prima rap- itie, ‘che proietti . Scoppianti sin: 
ma Scapitanarie è. nelle dinosisazione "-[presentazione della Compagnia  co- iquesto aggreditebbe e si” insedierebbe torà ‘che seguiteranno sino; 
Nella Pe te aa Difae i ‘Sorelinon mica delle Maschere italiane, assi-|negli individuiziu-cui mancano . cotali {al 'nò «42-del: prossimo giu no.ti 
dente disse che il neo-sindaco signof Oriand [stette scelto ma scarso. pubblico; : Nel|sostanze di-difesa. Se.ver.» quanto, ii] Oggi ‘automobile appel È etici 1 
Marcandella ba pronunciato discorsi, mentre | Per incominciare, al finale furono Aott. -Bayl. espose, e; erale-Salinis, coman=)---Si: sturarono parecchie. 
non disse verbo. iipplausi agli artisti, e nel «ii giunco: |quest ‘metodo di cù; riterebì irtigli :del: corpo d'ar-|spumantè"offe a 
TOLMEZZO - dell'amore e del” caso »_ perfetta e dette nella pratica coftehti i REI i gli ‘amici è ‘pa 
lalla nottata arene ai danni molto applaudit.» Arlecchino ( E. Pi-{ii Roll tt i d# È Rie Coloni Reggimento f È dec Ù 
{ro di ano vi sono) rubarono commestibili « | Suo) A affetti propone : di provarlo, {Monfî î (0 puualrore: qui Tale-per-il-pi i 
Malcle oggetto in danno dl certe Filomen: |, Egregiamente la piccola otchestra ‘e’ in. proposito: » interpelli d oddisfatto | a-tarda ora: sempre 
citti e Domenica Civilini. Splendida l'illuminazione: i n 2 4 
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Futterello, — Noila frazione di Canevn, 




















a i 
érgente: Giovanni 
Libia. Abbracciatò, dal 


: giorni 
‘tesa ‘angosciosa: pel: 
‘primo.‘figlio: dalla 
Ogoi;treno, È 
“nattini alle” 

io telegrafo 
“gior Colle:a 


tricolore ‘sventolova 
i Municipio. 


oli; -il “geometra. Loren tti eil 
[ezzina: Ignazio: tutti SI 


“HOMS" 


«Borgagliar dal 


ininter 
iavamposti, di: 
Le memorabili 


ippresentano.le: pietre. miliari di un 
ino; cammino, 18 breve tempo; fatto: da da 

Patria 

‘‘Salpate, e al’ tramonto raggruppati su ta 

‘tolda;:' piocondamente :cantàte gli innia-17 

‘Patria;:quelli ‘chesisi ‘gli:spalti:cantaste 51 

Vostro ‘c01 ‘La ti 


‘palpita per epr seit cose, trascinato: 
Dolgendo:::; nel iurissimo  vistro-senti 


‘1:p0s: Ù 
‘the accetta, sottaito ‘tutte le ‘religioni aven 
fede: cvscenza e cuore; protegga Noi. 
die.ita: o ‘Patria; 


lio P Italia che, forte; entusiasta; con 


a |Corde;:zi vota astutti.r satrifisi:con-lo.stan: 


un: purissimo; sentimento patrio, che 

ici: lira ‘assurgere. a: romana grandezza | 

vrah! È 
‘11. Colonnello. 


00 natanti Al “Rosgimen 
‘G. Maggiotto: 


i; ‘Finita la lettura di questo ‘docu 


Iiimentò storico! che 3 noi. rivela.ila 
{grandezza ela. si ita poetica’ dé- 


di uominica- cut PItalia-ha affidato 

le :sue:sorti.; ; 

pelutamente il “Cove 

Poi con/la Banda: “sempre “ia 
polo si è riversato-in chiesa: ove 


palo pericolo ‘l'entusiasmo a Tag- 
6: utt, dall’ spor ì 
rea te. 





sc Luna grande” 
CHE 


inella;sua attraenza:come:tutti 


1 | signora:Dell: ‘Agnese; 





“gh Signot, che Unito: 
chigmaste con santa promossa 
Se mondo, dcha-:îta i. 

Pinvidie.e-delle gelosie, ammira. 
le geste sue » non volete che noi commossi 
vi:ammiriamo f Si, sì, o sommo Leopardi, 

FOh.viva, oh viva! 

Baatissimi voi 
3 ventre nel mundo si favelli o scrivi 

‘0 baili-siovani, voi torniste col fiore Îra- 

‘rante della vostra giovinezza l'altare: della 
Patrin'e.la Patria vi è grata. 

‘go a voi, 0 fanciulli d'oggi, 
che:-un..giorno potrete essere chiamati a 
du siménti abbiate sempre nel cuere, quo 

È id'glà elevato qual segnacolo 
Fesalllo” da-îa insigne uomo di Stato 
la Patria»; 


levazione morale. 

vero Emigrante andava prima d'ora 
pellegrinaudo di terra in terra straniera mal 
vislo;: insultato, eso, «deriso. In . grazia: 
Volica. "o: rol' ai Gibia, To. straniero quindi 
innanzi dovra inchinarsi all''emigeante ‘ità> 


lisine 0 :mormorare confuso: Fate largo 


i Latin sangue gentile; 
n Jassare glì eroi 


il morcadno invondiorto. Vols. 0 *roduoî, @vote 


‘assolto=il vostro. dovere,-l ri mon: de--|1 


‘gonori; 
sogualafissinia quella di Rolli. A, 
ià:fervidi voti di “lieto syccssso,* :* 
“Como: dev" essere bollo il fascio di «tante 
laliche! Non. pera uon diafotti, 
sti 


“Dopo gli applausi, s'alza: il signor 

seppe: Codognotto che. pronunzia: 
forbito discors0 (che. per: 
niza di“spazio si omette, N. 

ite al. Re, alla Patria, all’e- 

Îla marisa, e lì “gran coro. 

«L'ultimo discorso -l0:: fece; 


è consigliere: di 


dire, ma ti rttoggiò 
odesti eroi che baldi ritori 
loro: famigli 
‘Per-ultimo.il si 

il bersagliere Novello .di Nespolsd 

‘ontarci uno dei tauti.-anedotti. E 

‘acconto: la storia.-della: ferita-‘alla 
sua:gamba; in-un: ‘assalto. a Sciarra: 
Sciatil:23'ottobre;.era staccatò-6:00-, 
mandato dul tenente: Finale .è dal 

Grammatico: Venne ferito: 

nel cimitero di: Henni 


AI: ‘Giardino. a: Infanzia, .— 
Stamane-i:bambini:del giardia», 3 
falizia; egregiamente diretti.-dalk 


i gnorinà Angelina :Moytanari;- hanno. 
‘svolto: net:cortili & rdino,{ 


un:piacevolissimo programma.; ‘viva- 


nente applaudito e-ummiratu-da tutti): 


gl’intervenuti anche ..pi 
‘al sensi; patriottici: che; in questi'giol: ni | 
danno temiti.-di giubilo: insti ita: Ita- 
ia È i 
Frate ‘numerose. gentili. pettatr 
notiamo le signore: Bernet; Lorenzoni; 
[Contessa:-Maria. Frattina,:. Cecchuitti: 
‘signorina Anna;: signi 
PPaoly; Zanini, 
di era i amilo: 
i difollonio: il 
ilvestri;:"-Del ::Negi 

(Sartor: ‘Pole signorina; Contes 
fereale, Eilero; Benedetti; ‘Fagnariol: 
le Direttrici dell’asilo-di-Pordenone..e 
‘delGiardinò d’infanzia: di‘ Sacilé;si- 

orinè D'Harmant,:.Civran;. Sartor; 
onatuzzi, Draghi, > Palazzin;. «Visoîto 
ed'altre.-Fra gli spettatori: ispettore 
scolastico Pittana; Direttore 
delle:scuole; elementari: Giova 
colin;il:tenente. Carabinieri ‘Apollonio: 

Il trattenimento;:: ‘comi mtiasimo 


tacoli offerti:da-bambini, fu ‘iniziato, 
con:un ‘pezzo ;a:quattro mani-suonato 


egregiamente -dallaî-signora:.Dell'-A- 


| gnese-e dalla ‘signorina. D'Avoglio: 


L;piano:-da] 
le-declamazi 
hanno: suscitàto;< strappato: DETTA 
‘applausi: per. sil modo. perfe 
niale:con:cui: 20n0: sta! 


‘cori accompagnati: 


; plimentati ; s.in-special: mo 


rato: il-viyacissimo:Apollonio: n: 
da ‘poter: 


pron frontiera. 


«L'altro ieri. nel 
avvenne Îa soldati 


quasi fino a sera. I tui- 
chi erano aiutati dai contadini della 


tuichi è bero n morto - ed un 
I bulgari rimasero incolumi. 


I gen Ameglio 


ditfusa ta voce 
che il generale Ameglio con le sue 
valorase trappe’sta:per tentare l’-ac- 
cupazione d'un altra isola importante 
dell'arcipelago "e ‘che, a tal uopo, at- 
tende da on:giorno-ail’ altro. l’ arrivo 
dei. piroscafi «che:-dovranno eseguire il 


o|trasporto::Quale:sarà.quest' isola na- 


turalmente.non.è dato sapere e forse |: 
On si saprà: nemmeno a Roma; dato|° 
ran--segreto-chè. viene. mantentto, 
la:riuscita dell’ impresa! 

“Rinforzi: a: Cos ? 
intanto sì- hanno notizie di con- 
nuati tentativi motturni fatti per 
trasportare; con leggere imbarcazioni 
dalle coste dell’ Asia Minore, le truppe | 
specialmente a Chio ea 
Mitilene. Anche nell'isola Cos, rite- 
nuta' fino a poco: témpo fa sguernità 
da soldati, sembra :si:vogliano inviars 
trappe per contrastare un nostro e-, 
ventusle sbarco. Alcuni assicurano 
anzi che ‘una parte di queste. truppe 
da costa sia'gia-riuscita ad approdare 

nell’isoli, 


la. Turchia feme uno sbarco russo 


‘Trebisonda = 


Sofia 19. Si ha:da Costantinopoli: 
\«dl:governo-ottomano;sta procedendo 


fa preparativi militari ed all'invio.dil' 


itrupperà: Trebisondaceia Samsum. por. 
ichè-teme.-uno-sbircò:russo. .Si:..con- 
iferma:che: l'ambasciatore. di. Russia. a. 
Costantimopoli:ha presentato il:17:cor- 
‘inente-alla:-Sublime:-Porta. una: lista. 
Vecchi-reclami di sudditi, russi sche dl 
‘S110_predecessore, , sempre. sifiu: 
tato “di. presentari 

La-fiotta“russa: del” Mar Neroin+ 
focià di ‘nuovo’ nelle icque tirche'ed 
‘ha imbatto “eri a“Zogouldak millé 


di‘cirbonele tinato ad un 
‘deci: della compagnia: di naviga 
[zione Us: » 


- Nostri. Sla 


sponlancameiite de postessiti. Un 
‘centinaio di Tegolati turchi dispersi pre 


e: ‘precauzionale hanno 
i di -alcuni. im: 


Tangher 


‘| bello: 


autorità. ture] 


pretesto ch’:ess; pratiel del 
mare potrebbero: servi 

loti alla flotta: italiiima; -men- 
tre.fra. gli stessi turchi e’ 6 chi 
deplora l’iniquo decreto ‘per $ 
danui ch’esso produce: alla olttà 

per quelli anche maggi 
ln flotta italiana potrobb da un 


‘Alcuni turchi: hanno: -pi 
accompiiguato gli italian 
n-bordo delle navi. -porgendo 1 loro 
il-salato ‘nmichievole ‘è facendo 


Micheletto “pritto a Padova. 


Nella: prima tappa. del-IV giro d'L 
talia,. Milano- Padova; ‘è giunio:primo al 
traguardo il comprovinciale Giovanni : Mi- 
cheletto di Sucile dell'equipe Atala, 


POVOLETTO. 


‘ant; è morta improvvisimente "a Sa- 
vorgnano del: Torré una donna, certa: 
‘Giorgiutti* Regina. Andavaa “portar 
da mangiare alte bestie, anelli sella, 
quatido:si:sentì mancar.le forze.:Pregd 
il marito; chie leera: vicino; “di: pren», 
derle.il fieno; e ciò dicendo-caude tra! 
‘bracdia 


Poco dopo era mortal. Covtava 50 


midiivele I" * 
‘Rotta la guerra; 
ritardano a" marci 
ne 7 
si i 
mare corrono.in' rostro sufi (e Tipo! 
tino una'gloribsa: vittoria a Monte- 
figgio'; nel combattime) 
ferito di ‘palia è Baioniettà; ‘muore il 
Laiiogn nente. ‘coliniiello ' Morelli! di 
olo; comandante” jlRe, Caviri 
Pati:18.071 cui distintivo è 
il colore chètivi 
‘AT:R e sha* iosa della nosua 
Flaittà it grande anniversario ‘Viene fo- 
stesgiato.- ‘c0n'saleninità Mille "Ban= 
{-liere sventolano also! vil'iverde. 
Soit'il.porticato.interno sarà imban- 
{dito usi-banclhetto-alla truppa; ‘uo lal= 
tro-siì sottaffici i 
A quiétto” itagli “fficià) parteciperà 
anche il:generalo Nava nonché stntti 
i generali e comandanti della‘. Di 
sione-e ‘dei vari corpi: del: Presidio. 
Soguiranno: divertimeriti,-srecito è 
Musica: Oggi: stesso prestarono.solen- 
giuramento; le reclute. 


«di.via. Radsced 


*Tehia. coi suoi ; 


i come ad'anfiteatro; rest 


La morta -:di mons. Mardozzi, 


Iovi allo 1380-nolla sua gii 

morto:raone, Gia, 
como Marcuzzi canonico della catto. 
drale e-archivista.deleapitolo metro. 
politarita. E* motto: di polmonite fuj. 


{ia |[minante:;scontava:74 anti: 


Nato a Reana del Rojale mons. Mar. 
cuzzi aveyaz compiuto gli..studi nel 
nostro seminario arcivescovile, Appena 
‘stato mandato 
Maria. di. Sclauniceo 
i chiamato a 

insegnare. in 0. e. vi ai 
inatg anni finchè “nel 4902"fu sole 

nato canonico è ardiiivista, 

Alla venuta dell'arcivescdvo mons, 
Rossi lo studioso ‘carionico presentò a) 
preleto.I nostri. .Sinodi;l'ultimo suo 
lavoro: che gli è ‘a ‘costato molta 
fatica è-che gli aveva Jogorato ‘le 
forze. D'allorà ‘mons. Marcuzzi si senti 
prostrato e. non: si.rimise--più, 

Ultimamente prese ‘parte:al pelle» 
g@rinaggio dei friulani “# Lourdes, H 
faticoso viaggiò fini di'‘Stremarne fa 
debole fibra si chè il morbo che lo 
colpi; in. due tre giorni lo trasse a 
morte. 

Ai congiunti dell’ Estifità Je nostre 
‘condoglianzi 


La lia carovana ‘stolastica, 


Organizzata dalla: benemerita So. 
cietà Alpina ‘Fiivlang; Si effettuò ieri 
la seconda . carovana ‘Séolastica con 


{meta l'alta Valle .di' Dretichia nella 


lavia italiana. 
(1 partecipanti furono ‘settinta, fra 


sii quali studenti. ‘e studentesse delle 


Tecniche, delle: Normali; del. Ginnasio 
e delle scuole: secondarie ‘di:-Cividale, 
Fra-gli adulti;“un gruppo di ‘léggiadre 
signorine 3 coin pagnate 
dalla sigriora. Seppenhoffer, «Ja indi. 
menticabile ‘prima: direttrice della no- 
stra colonia “alpina. Verano “inoltre i 
professori” Musohi, Della:Torre, De 
Mattia, De Renosce, Monghi . Bor U- 
lotti;. l'architetto: Barberis, 

Pato il dott. 


vitto.il rag. 
tri; di ghi o 
Li 


Siasmo, 
Y ‘aminirazione, di Sigla ‘delSpartecie 


pati. 


1l'paesiggio dell'ita Valle di Dren- 
i. paeselli di- 
‘sposti: tutti attorno della: vasta couca 
‘certamente 
a. lungo ‘impresso. ‘nella “nente dei 
giovani e. degli ‘adultiche ‘per la pri. 
ma vofta ‘Visitavaniuna-località tanw 
ella e tanto poco nota ai friulani. 
“Fi continua '.il gu 
nobile pri 
ed datruzione della: 


Lzzero, 
‘coperto d'un 
di: 601p) 
ne, ‘altri ‘dicono; +C08; 
ciclista;.che t 


pe: 
42, abitante. fuori RON Von zia A 
vanni Davi abilaate n. via Castel 


ce Perioccasionesit caporale: dli“sa-| buo! 
ili: nic: sig; Luigi: Gatzoni “Mei 4 


ha; deltat “quo siflica: 


di 
nel ‘puro. @ziu 
alludota canora: ai TOI Ù ‘piani 
maggio sorride 


‘ajgi: fiorisci, 0 ‘generoso; e: parli. 
cupi che tutto: dal Cenisia’ Etua' 
it colore: 





quaranta 

ley:, scorsero 

ato ad ùn.albero. un individuo 

letto sulla; testa, tanto che 
brò:: ‘donna: any 


sconosciuto; ma;,in: quel che; gli pas- 
Sava ACCANtO,: bbe .dué ‘colpi di ba 
ché.lo.gettavano rue 
‘èhe.:. veniva poco ili. 

‘cadde lui pure; mentre il ma 
si gel tava P el. ..Ledra, 
“la campagna in'direzione 


Pond. il delegato 
il ‘dra dci 


il: godono 
hano nemici 


rogo gentè 

al: eo den il 

Spedale uve 

Moli- 

rognosi Il li 

i ‘frattora el 

gli fu” ric. i 

furono: coinplit: 
higcci 


To è russo 
‘ce tiimofattt. 


S‘vogninsila 


ion dic 

‘Re, il dee 
i della anglo SUI 
nemmenv:-la “moglie L 













= 
zi, 


lane 
tia. 
te. 
tro- 
tul. 


lar. 
uel 
ena 
lato 
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' Le fraterne festose 






giano convenute sotto la tettoia de 
giazione U 
arcechie bandiere e rappresentan 
di gueietà. i pompieri col lora ca 
maestro Pettoello quattro vigili u 








Siero cd alla banda ci tadina.  — 
to l'assessore Conti per il min: 
cipio, il sig. Giovanni Pantarotto p 
rassociazione commercianti, il 8 
fsitoro Zinant presidente la socie 
dei Barbieri, il segretario Ranco Cuz 








fnigno Renno, Manglio Ruggeri, Pi 
tro Flora, Giacomo ‘Degani; per 

società dei sarti Giovanni a 
per da sovietà di ginnastica Forti 
jiberi, Augusto Degani; per quel 
fra calzotai, Quinto Comino ; per 








A Guiscardo Zivatti ; 


di 





qurre. Noto le bindiere : 
raia generale di Mutuo Si 
il direttore Silvio Savio, socie 
nustica Forti e Liberi, società 





co: 
a gin 





Consorzi 





Cattolica. 
Calzotat, S. Su È 
tata la società dei 





o 





fornai ma senz: 
vigliaccamente « contaminato p_ get. 
tandolo nella roggi 

Il divetto ha andic 






i ininuti soli A: 





zicoza. Leo noti 





scinta, Mresnie d'imp: 











multicolori 
ina lunga 


ne 





giiaia di cartellisi 
gettati in aria, Da 















razza, posta in coda del treno scen- 
dite una cinquantina ci di bar n Tanolo 
Dieri con la ‘bandi e con ; proluagati applausi ed evviva; 


li corona pe della patria 
I nostri, che vrano stati ospiti de 
trevigiani ‘nel 4 settembre . del 
sito auno, movono loro incontro fe 
stosi: fraterne strette di mano e hac: 
scambiano... 
Con i Barbieri trevisani, discen-loni 








pure i consiglieri della Società dilsnrio che aitrovi fratarni cone que-|!®M nostra più 

Mine HBoneo Bianchi, Romano Mi dI avvengono di frequente, do loro «dolore 

bero è Costantino Rigatti ch: si e-1me è nell'intere ei santo ideale La baruffa di Via Viltalta. i 
rano recati a dure il benvenuto an-lche ci anima — Patria, Famiglia, i : e 
cora a Casarsa, . [Progresso —, io vi dico col poeta : AI num. 82, nell’osteria di Regina 

L'assessore sig. Conti porge in Suo umane genti alfaticato. Cussigh, si erano riuniti feri parecchi “ 

nome della città il saluto cordiale. Tatto*trapissa 8-nu a può morie: operai, ed avevano per passare il 
Gli stanno intorno i Presidente la Froppo oliammo e softerimmo amate, itempo organizzata uni semi festa da 


$. di Treviso sig. - 
mtto ed i consiglieri Anton'o Zanussi 


Vittorio Moretti, Rocco Coletti, Ales- 


sandro Baschiera, Federico Massariol. 


Luigi Cerolin, Giuseppe Fabretti. 
Felice Fabretti, Augusto Casan. 
La corona . 


ui martiri della Patria, 

La folla esce quindi dalla stazione 
per la sala di prima classe, Si forma 
un lungo carteo, che al suono «di al- 
legra marcia dirigesi al tempietto di 
$. Giovanni, per deporvi ta corona 
della Società trevigiana ai martiri 
della Patria. a 

Dalle finestre delle case. piovon 
sul festoso corteo migliain di cart 
lini multicolori, inneggianti agli o- 
spiti e e Treviso, È a 

AI ‘Tempietto, è colincata fra gli ap- 
plausi ta corona di metallo dorato 
con la scmita: Ai martiri della patria 
la Società dei barbieri di Treviso. 

Peimo a parlare è l'assessara Conti; 

Egli così dice: 

Neî ricevere in.consogna la Coro.ia, che 
con squisito senso patriottico afferto ai mistri 
morti per la redenzione 6 indipsudenza delli 
Patria, io, a nome della SicietA «dei  Redu i 
delle Patmo Hattaglie, vi ringrazio cordiit. 
manto. Di 

I vostro ricor.lo non solo vivifica la m: 
memotii di quei gloriosi, ma fa rivolger 
pura il nostro pensisro io questo momont> 
altri Eroi cauti. nelle reconti battaglia 
l'entusiagno nel cuore di dare Ja loro. vita 
per rendero grando 0 potemo la nostra Tur 
lia. (Vivissimi appigusi). 5 un 

Grazie a voi, dunque, Cittadini Trevisani, 
che avete voluto onerare con la vostra p e- 
senza questo tempio, cmsaerato alla memi 
del morti por la Patcia, (Nuovi, prolungati 
calorosi applausi), — Suda 

Segue ii presidente della Socirtà 
barbieri di ‘Treviso sig. Gasparotto. 
che legge applaudito le seguent pu 
role; 





o 



















Signori È 
Nel toecur: questo suolo, avanguardia orian- 
talo della nostra cara Patria, nvi avremo 





ftancato al suero dovere ss, prima di titro, 
non avessimo rivolto il nostro pensiero agi 
antesignani di ostra gloriosa stirpe, eh», 
con titanici sforzi o Jortemente pugnando, ve 
Ue procurarono, volco retaggio, Il libe-» 
Passo. (Applausi! Bravo.) Rea 

E deponendo questa corona, a n>ma' dei 
rbieri 6 Parcuc<hiori Trivigiani. sul mart 
degli Eicoi morti col nom dolce d' la suba 
labbra, noi iatendiamo onorare 6 parpetuare 
la loro incancellubile memuria. 

Gloria a Voi, o grandisaimi caduti pet più 
‘sublime degli ‘ideali, 6 1 sangue vostro; è i 
tomi vostri, siono "sempre di sprune ai m- 
velli cittadini, acc gechè crescano sempre più 
degni delle vostre ‘virtù e delle vostre mu- 
gnanime ges'a, 

















Chiule il presidente della: nostra Società 
sig. Zidant. Nun potovasi, egli dice, più de- 
Giamente onorare i muovi martiri d'italia, 
che di ‘svodire con l'omiiggio testè reso alle 
grandi fzure dei morti ‘per ia redenzion: 
i tria, ad essi la nostra reverente ci 
imperitura' ammirazione. x È 

Ag'i ospiti graditi per il pansiero gentile 
ui grazie d'onore, 

Il vermonth d° onore 

Preceduto dalla banda musicale © 
portatò*ilaf.. vigili*@e dai':pompieri ili 
alta tenuta, il corteo si dirige quinili 
alla Palestra di innastica; dove 7 
bieri di Udine ‘offrono ai colleghi 
Teciso/ed' ille FAppresentanze: citta- 
dine il vermouth d'onore. 











Una mezz'ora prima dell'arrivo, 


ue la banda musicale «cittadina, 


bani, e numeroso popolo che un po 
alla volta ad-lensò attorno alle ban- 





| consiglieri Guglielmo Rumignani, 


Marini; 


onsorzi» Filarmonico, Armando Bla- 
sich e Gaetano Fabris; per 1 Unione 
agenti, Lino Fabris; per la società 
i per la S. 
f, S. Catt tica, Raimonto Zorzi; 


j reduci Francesco Magrini, Giuseppe 
Comparini, Antonio Cioffi, Edoardo 
Buecini, Antonio Guzzi, Giovanni Del 
Società Ope- 


prov 
videnza fra agenti, società barbieri. 
Unione Agenti, Redu:i, S. di M, S. 
i io Filarmonica, S. 
i era pure rappresen- 





bandiera, poichè il fabaro di essa fu 


do. La tolti che man nun è ere-{£ 


murziati della bora inno 1 annoane 
cio che ÎI tremo Scoppia, sin 
alto ovviva agli ospiti graditi, e mi- 


pas- 





Gius:ppe Gaspa- 


accoglienze 
ai barbieri. trevisani. 


Passano il centinaio e mezzo, i rac» 
colti. nella vastissima. sala, che gli 0- 
spiti ammirano; e. a tutti;:.con. vera 
profusione, sono offerti ii veritinath-e 
paste e biscottini, $ dalla offel- 
leria Giuliani. Il servizio era (diretto 
dal proprietario stesse dell’offelleria. 

Sull’ ultimo, ii presidente della So- 
cietà di Treviso signor Giuseppe -Ga- 
sparotta porge l’evviva. dei. propri 
consoci, dicendo ; £ 


lia 


ze 
po 









È 


die 
er 

Colleghi ca-issimi! Siamo venati, abbiamo 
maatennto la promessa cho vi ficeinmo a Tre- 
«viso, Quando, n Colleghi: amatissimi, ci aveto 
alietati son Ja vostra visita ‘simpaticissima 
6 indimanticnbiie. Cosa dobbiamo:dirvi ? Che 
siamo venuti qui, nella vostra forte Ufiine, a 
contraceambi 4 saluto fraterno, nil ass 
eurarvi cla Voi siete sempre ricordati con vi 
vissimo afietto, e che questa visita che ve- 
nismo n tirvi, c:montera sempre più quel 
patto ili ‘Tateraità che ormai dove unive tutt 
i cuori itziani. (Bene! Applausi), 
Evviva a Voi, i'ett nto” 0 Colleghi nostri 
vriva n Uline Jorte, gentile -e: 
tica! (Scroscio d'applausi. Le grida. di 
» è Udine! evviva Previso s'intrecciano; 
gli applausi continuano). È 


A dui risponde il signor’ Isidoro 





fe- 
la 








e 
la 
Hi 










D 





Egli dice: 

Signori, 
Uon l'impressione anci 
dida accogifenza fattàci 4 
î , sono tiet» ed orgog 
:gi, nella nistra tJline, norgor 
uo, Ales: presidente. ui collogli 
ariss mi, 
di:i parole con edi in quella pajestra 
vglieva 
‘avv. Boaso] 
ammoni nenti 
hini, qualo | 





coni 


n ugurati. dell'onorevole: Bian 


i I 
asi inizia 


7 versi @ 


scambio frateran di baci è 
Iufine, a nome, de 
ie generale, direttor 






È Società 
di essa £ 


a 








i — Mi è sommanente 
gere agli vs iti trevigio 
della Società operaia 





ni it 
’ 























fi inonda è bailo e suneo lavvenie. 
(Pivissimi, generali, prolungati ap- 
plansi). 
E fa simpatica adunanza si.sciolse. 





Oltre al altre ailesioni notiamo : 
il presidente G. B. Volpe, d:i volon- 
tavi Ciclisti hi inviato al presidente 
dfelta Società Barbi che Io aveva 
invitato alla manifestazione vdierna, 
fa seguente lettera di adesiune : 

Quasta pres denza del C imitato Pro- 
vinciale dei Volontari Ciclisti Auto- 
mobilisti ha ricovut» il cortese invito 
di partecipire alla manifestazione 
che colssta Spett. Società prepara 
per legnamente accogliere la ‘Socieià 
di M. S. fra bacbieri della ‘città di 
‘fFreviso, ringrazia del petisiery as 
vuto, Par aderendo con viva-simpa- 
tia alla festa è spiacente di. non po- 
ter ufficialmente parteciparvi; essendo 
vietato «dui regolamenti ministeriali 
del Corp» l'intervento dei voloatari 
Giclisti a inanifestazioni che non ab- 














tore dell’ Istituzione. 

Voglia egnalmente accogliere cu- 
desta Presidenza la n»stra &d sione 
di simpatia a tenerne partecipi gli 
ospiti graditi della gentile Treviso. 





Dopo il vermouth; i barbieri si di- 
i 1 la colazione libera. Aile 
bilita.la 
sul piazzale-del castello per una vi- 
sita n questo. Alle 13,30 seguirà la 
visita alli ciità. Alle 15. Banchetto 
all'Albergo « Tappo ».. al quale par- 
teciperanno 52 barbieri ndinesi e 53 
trev.sani, oltre che i ruppresentanti 
le sscietà che intervennero al ricavi 
mente. \ 
Davante ii Lanchetto da banda di 
Basaldella svolgerà il seguente  pro- 


























gramma : 
1, Evviva  Previso. Mare! il, Evvi 
iam». Mercia — HI. Priamo Bacio. Valtz 





IV. Murcia Reale — V. Bindigra, \invel 
Alle 19, arcompagnamento degli o- 
spiti alla Stazione. 


Antichi ‘barbieri 

La venuta della Società trevigiana 
ci fe' risvvvenive che, dîeci anni sono, 
sulie Pagine friulafie, il Senatore co: 
Autouino di Prampero stampava 
lune brevi memorie su «  - barbieri 
a Gemona verso la ta fine del XII 
secolo ».-— la bellezza dunque di 600 
anni addietro. 

Gemona era allora una importante 
iazza “di Commercio per'i:paesi della 
ermania ed il Friuli; e terra di 
grande paesaggio dei mercanti «he 
venivano dalla tedescheria a por 





























che vi andavano a portar biade e vino. 
Non è meraviglia quindi che in Ge- 
mona, con questo grande movimen- 
to di forestieri, ‘fiorisse <P arte:-del 
barbiere. £ spogliando gli atti dei 
notai gemunesi di quell''6puea; 
vano ad ogni piè s 
barbieri:come.. contrasnti 6comie ‘te 
istimoni. Fra il 1294 ed il 1302, in 
otto anni, il co. Di:Pràbipero ne:trovò 





*TIB05"fu crogato nella bottesa (birbié- 
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ria) di Federico barbiere. _ 

Ifteressante è nn contratto col 
quale“ Bortolomeo Zinga! di Sacile af 
fida al maestro barbiere Giovanni di 
S. :Vito: residente a G-:mnona it proprio 
figlio Gerano perchè lo. tenga peri. 
nove.aniti: in qualità di ‘garzone, 
custodisca come un figli, gli insegni 
Vafte, lo vista, lo e lo mantenga 
Peri prim due anni però il pudre 
deve. darlo vestito e calzato. Che se 
nei. primi tempi il figlio por capriccio 
proprio. 0 per istigazione d'altri. non 
volesse più rimanere, il padre Barto- 
lomeo ora obbligato a farlo venire i 
a casa... — Chi si prenderebbe ora una 
tal‘ gaita a pettitiare, coi tanti ca- 
i chela la gioventù e coi tanti 
« istigatori» che ci sono nel mondo 2. 

il.sistema che i genitori faces- 

8 r0 un’ contratto e s'impegnassero di 
pagare «i. padroni» 0 maestri di qual- 
che, arte. mei primi tempi in cui doro, 
‘affidavano:i propri figli è durato, mas-|. 
sime in certi mestieri e in qualche 
tte, fino al secolo passato ; forse, non 
è del tuttu scomparso, neppure nel 
nostra Provincia! 





Italia: Marzuttini ved. 
la moglie: Ada'Zambelli, ì figli. 
adotti. Luizi, i suoceri dott 
Tacito Zambelli e Giulia Masciadri, i 
‘parenti tutti ‘partecipano Ja morte del 


Prof. do. Giuseppe Andrea Fabris 


del: R.0' ‘Estifato Tecnico 
Paolo Sarpi di Venezia 

avvenutà quest’ègpi alle oré 6 nell'o- 
Spedale civile di Venezia 
‘ La cara salma arriverà alla stazione 
di Udinè' alle ‘ore‘15:20 di martedì 2: 
per proseguire direttamente ed in 
forma puramente civile pi 
iero monumentale; “* : 
Die: di partecipazione 


































Jeîi alle-ore:2230":sprgnevasi 





:|.nrinti: colpi 


Zinant, a nome dei colleghi di Udine. 














viva della splon- 
telli ‘Tre 
‘o adi potere 
‘è il ban ve- 


vandomi alla memoria ie no- 
ci ne 
rappresentante di Trevisa, signor 

onchè i giovanili 6 moderni 












della conso- 


i sig. avv, 






tte di mano). 
opia- 
ilvio 


caro di por- 
ig saluto 
generale e l'aù- 


biso relazione . con. lo speciale ca- | 


raccolta di nuovo]. 


tare specialmente’ ‘ferro. è cavalli e1°- 


i dioso ‘dramma: mod 






TEATRO MINERVA 


— Cinema Splendor 
Oggi funedi e domani martedì 






ti 


glie:per Rodi 


i"! «Buninech 


"| mnezewso, Da Vene ii, ci nerveniva ierî 
6 

dI anni nostro 

‘abb Î95 inseganuto 

il Kt. Istituto 

“tte, 

3 B prot:Fsb 
mali scrittori 


0-1 Paolo Sarpi » dii quella 


ca papecchi itinw ri let 
anche «in peri tiri Incali. A Venezia, orasi re 
fa da non molto feroci; prima, in-ognava 
a Pi a 

Recentemente ava 

tano eli esami di P. 

sarebbe: stato chiamato n regx 
impertante istituto Tecnico del 
sendo egli moito apprezzato 


nei 






era» qnalehe 
Ragno, es- 
‘eolleghi è 













Alla famiglia sua, al fr: 
ni congiunti. tutti 


ballo. Ad un. tavolo, discosti dagli al- 
tri, sedeva l'operaio Angelo Feruglio 
di Paderno e l'amico uo Angelo Ron- 
chi. Tutto ad un tratto sorse un bat- 
tibecco fra la ostessa e un ubbriaco 
che non voleva pagare. 

Certo Umberto Aloisio, già preso 
dal vino, insistè presso il rifuttante 
perchè sodilistfacesse al suo debito. Li 
Feruglio s'ivtromise, e disse ridendo: 
—- Se non' paga ouggi, pagherà do- 
mani 





aci tù, mascalzone !..... — ri- 
battè l’Aloisio, scagliandogli contro 
una bottiglia‘di birra. H Feruglio la 
‘schivò;:i due s'accapigliarono e cad- 
dero sotto ‘il tavolino. Nella caduta 
l'Aloisio batteva la testa sui cocci 
della bottiglia, producendosi diversi 


agli. 

Credendo ‘d’esser stato colpito dal 

Fernuglio, to prese per il collo lo portò 
in istrada e. lo sbattè a terra, mor- 
dlendo  fero;emente: la mano con la 
quale ? avversario tentava liberarsi 
lalla stretta. 
Il Feruglio diede un grido di do- 
lore riuscì ad alzarsi ed a scappare, 
ifiseguito dall’ Atoisin che voleva am 
mazzarlo. Alcuni soldati li fermarono 
tutti dus, conducendoti alt ospitale ove 
farono::meidicati. Le lorn ferite sono 
guribili in pochi giorni. 


Interassi farmaceutici 


Pluuditumo ‘ai colleghi di Udine che 
hanno voluto in quest'ora in cui sta:per 


















Ultime novità della; guerra 


1. Partenza del generale Amie- 


2. I glorioso fatto d’ armi di 


Ditte "quandioso | programma" "Prezzi Popoliti. 


u uni dei più colti e ge 
commnssa, sente # 


i sere 
















namente, dopo -lunga=malatii 


- Loeli Vac di Figo | 


:Gosternati né datino il triste annun- 
cio, il padre" Eugenio Comelli, «Ja sò 
fella Angelina, la‘matrigna Rosa Ho- 
chrajter.. 

1 funerali 
oré 9. 








‘seguiranno domani alle 


+ Ringraziamento, 
famiglia Locatelli, vivamente 
mperioso «dovere di 
ingraziare dal profondo del cuore tutti 
coloro che nella terribile circostanza 
della morte del suo adorato 


Cav. :Carfo: ‘Locatelli 


iu va i’ ‘modi ‘contribuirono a Jenirne 
l'imménso strazio. n 

Porge specialissimi 1 
al cav. uff. Leonardo Rizzani, al com 
Giuseppe Solimbergo, al comm. Giù 
seppe Eula, al cav. uff. Carlo Marzat- 
tini, al cav. uft. prot. Federico: Flora 
ale. medico del Comune dott. Giuseppe 
Chiesa che con affetto fraterno accor- 
|sero presso l’ammalato per ricondurle 
dalla Capitale presso vi cari e ne 
vègliarono-trepidanti i giorni ango= 
seiosi. 

Perenne, incancellabile gratitudine 
ad Essi, nonchè, alie gentili persone 
che ne ricordarono:®: virtù ed infinè 
a quanti parteciparono alla sufenne: 
indimenticabile dimostrazione di stima 
e di cordoglio tributata aì Caro Estinto. 
- Rivignano, 18 maggio” 1912. 









La 







































CONSEREAZIONE E RICUPERO 


DELLA SALUTE 


Riattivare le funzioni vitali alterate o 
stanche senza averericorso ad ecci- 
tanti eroici (arsenico, stricnina e simili) 
che conducono subito: dipo un in: 
fiacchimento peggiore di quello: che si 
voleva curare: ricoridurre l'organismo 
alla sua funzionalità normale.con l’as- 
sorbimento di grassi e fosfati già pronti 
er entrare nella circolazione, è il pro» 
lema risoito con la. 








i ‘brorichiali;: nell'inappé 





decidersi delle: sorti della farmacia eta- 
ana, indice l'adunanza generale dell’ or- 
dine con banchetto sociale che dovrà riu- 
scîre una grande festa della solidarietà 
ed una grande protesta contro lé artifi- 
ciose agitazioni dèi droghieri che redono. 
nel-nuovo progetto di legge la fine del- 
l'abuso e della concorrenza sleale che essi 
fanno impunemente alla nostra elasse 
Il cav. Scrafini — benemerito nostro 
presidente dell’ Ordine — che ju a Ro- 
ma nella seditta della Confoderazione, ri- 
ferità lungamente — ne siamo certi — 
sulla situazione e sulle previsioni ri- 
guardò al progetto. 

Nessun farmacista che abbia coscienza 
dei propri: diritti che senta la dignità 
della propria: professione, deve mancare 
alla seduta-ed'al banchetto di mercoledì, 
e noî della Provincia dobbiamo mostrare 
ai colleghi della città che non siamo ul: 
timi nelle generose e legittime aspirazioni 
della: classe -e:che siamo loro ‘grati della 



























.., , 
Un ‘farmacista -della Provincia. 





presenta un. magnifico programma. 

sl: «La: pattehza dei generale Ame- 

glio per Rodi>. È i 

-2. «Il segreto dell’aviatorev gran: 
‘no, 700. metri di 

Îlicolà; > a 

8 «Il :grandio: 


so fatto d'armi di Bu- 
Kemechip: a 








citati sei; e un atto notarile del 


‘4. Comicissima. 


«constatarne. nella mia prati: 


Oggi.e-doinani, a. prezzi normali sii 


teriza € altre forme d' 
il rimedio in parola ha ‘spe li 
ione; Riportiamo delle precise osser: ! 
vazioni in'merito: “Ho: una grande fi- 
diicia ‘nell'azione --ricostituente della 
sione ; tt; «perchè. ho potuto 


idebolimeni 
sfica i 






ica, sia in 
gestanti che in nutrici, degli effetti fa- 
vorevoli sotto ogni rapporto. Ultima- 
mente. sottoposi-alla:cura anche una 
mia sorella soff: i i 
di catarro bronchi 


Graziella Marchese, Len 


Novembre. 1909, ‘Infondere 


3A 
setta;.. 
forza di naturale reazione all'organis- |: 


DI 
Mercaderes; 21 
Crutohed:Friane E: -0.,: 63'— LUGANO: 


} 
DILE: ‘Marcds: 
(Brasile): P.; Viotani 


F. Mell, 
VIENNA: F-itz-Pezolt;o 








Mon adoperate: più 


signor Lodovico. Re, 























carne. per Ìo st 
»ensieritevi Ai 


e, cometa ora 
le vasne case, i 
tossa.0 di, 
i'imanote ‘fi; 

ritardete 
ibente:To 














» tre.settimane dopo col 


Ila-comparsa dell’ = * 
sulato Caratterigico. Fidoi conda anco 


atterist ‘ino. a-quei- ‘momento, 
nessuno piò:diawnosticarta con-certezza*:fem- 
meno i) medico. più esperta; Ei è soloin: 
momento che toi vi.spaveitati Ù 

veste: cominciata: Ta Tuo: 
avreste:vibta:ia mai i 
esplodere colla-sia-ir 
Oggi abbiamo il buon 
rimedio canssle; p 











Condizioni:-vantag; 
e Offerte presso A: 










{i avolgersi ; 




























Zé pier st 
medi che però ro» vogliamo; screditare: perché 4 
Ùù alide maluitta seno-a: i 
© lin -:sfero!:animale èdagisce 
«seni. più: energicamente ‘coniro la tosse enza. 
faprimere il baînbino-atizi per tutta “la :-du> 
della cura-lo-riempie:di appetito: e di 


Il:modo di prendero il “Sie n 
ile; ib si prende a goccie in un po” d’acqua, - 
re o quattro volte al: ti 
«i bilmbini Jò*prendono” 
| aerò -bisogna':terier' pi 
«Mportante della:curi 
sgamente le istruzi 
la le dosi, perche xo. si usino des 
Arcole i! P.médio lagcia:il te; 
e si palla .gualche-giorno,” 
avo ferte:e:me primo 
, Vi droveretà' dei piersone 
ricacalo dalla cura tati 
nun liimuo è guito ‘Questi. deltumi 
liranno che nen credano” che:.-if 
veramente, così. elticace! dome-:siffermani 
Medici più competeuti;.nia:: non vi 
she l'hanno usuto 8° cas 
conto delle preciso Istruzioni 
Hacone. Il « Sie v.Itfigià:. di 
‘83.la; i 









troppo. 
pu che trovo, 
‘giormo»' la; tosse puo:r.- 5 












in bano 
> Jierehò 
“esse: vi 








































stato approvato. Uol 

tenn osi a Roma -Nel.1; 

Vtti Bluciali dii “quel 

giorno. il. « SI #° pertconi 

s del mondo con. crescente. 

Il «Sie» fabbricato ei 

unicamento dall’ Istituto Terapontico ital'ano 

Via È. ; Muigherita, 12,» Milepo,: (rovasi in 

vendita in lialia initutte lo buonò Farmaci 

= presso tnittiigrossisti “in medicinali; Al 

cinte o eo le. Farmacie. principali: e 

pr uenti concessionari! è--lepositari. 

FALESSANDRIA (Egittu); Giulitti;:Trakadn 
BASILEA :. Nédol; BARCELONA 


SELLIS: trono. 
LES: Marchiò ak poulets:37 = BUENOS 
AIKES:: Avenida dé Mayo, 019 UAINO, Ù 
i) Bagilio 5 CARACAS: (Veneziiola P., 
— GINEVRA: Unlimann-Eyraud 
Pascal’ -Fijs* “LONDRA È 




























LOSANNA: Y 

ol, |P 
lati — MONTEVIDE( Calle. -Birenon.<Aires, 

202 ,NUUVA-YUKI Broadway:498=SAN li: 

AI ... Havsmann ANTIAGO DEL 
Vi Rontgnà"“ $: PELICITADE 
TEHERAN? ' (Persia) : 

‘que Suisse. IKHES' 

De ZURIGO: Ublmanii'Eyradd:— 


Societe, | -harmadeut: 

































TINTURE DANNOSE! | 














I campioni delli Tintura pre 































































LUNEDI 20 Maggio 1912 
che aveva otigiriatà |’ inchiesta. 
— Mi farete troppo onore! — fece 
esle-pose dinanzi a.-Nora.- urovitehi conun. sogghigno. 
Riconosccte questi documenti, Esteriormente calmo come sempri 
‘signorina ? — chiese egli brusca= egli era nel ‘suo interno in preda ad 
una indescrivibile coltera. Ben com- 
prendeva che N 
lettere dal fascio: di corrispondenze 
gelosamente custodito nel cassetto se- 
“feto, sebbene --non' potes e immagi: 
Narsì come vi ora riuscita. Ma 
sola doveva ila sua’completa ovini: 

— Voi dite che ia vostra parola è 

iù degna di-fede della 
rifintate di lasciar pi 
scrittoio — ‘voncluse il socio che aveva 
parlato sinò ‘allora. — E’ questa la 

vostra. risposta? 

— Non precisamente — rispose il 
conte nello stesso tono calmo «di prima. 
Questa risposta è vigliacca ! 

Così dicendo; ‘la sua mino uscì -dale 


N. 140 


omo che aveva " dianzi parlato. 
terpellato prese le due le 


«Si, li riconosco. 

— ‘Lì: avete forse consegnati voi a 

vir. Lobieski ? 
Sì 


hi ve li ha dati? A 
Nessunò. Si ho-presì da me nello 
del conte Borovitchi. 
Un silenzio così profondo seguì alle 
- slie parole, che chiudendo gli occhi 
ullameno istintivamente ndie- ciascuno. si sarebbe creduto solo nel- 
i-Tuttî gli occhi erano. fissi su 


1) vit L i i 
= Quella donna — proruppe il 
conte con un gesto di sprezzo, — 
uella:donna è stata la. mia nemi 
‘sin.dall’infanzia! Ella m°ha sempre 


odiato! Ed ora confessa d’ essere stata l'apertura. della giubba. - 
Porchè: dovreste credere piccolo revolvet, è ‘con atto fulmineò 


ue: parole: che ‘alle mie?” .- “sparò due colpi ‘sù Nora. 
rimanente: ‘corrispondenza: Ella riuscì a sviare i colpi, andando 
incora nella. scrivania cadere tra ‘le braccia di suo fratello. 
inque o sei ‘uomini si precipitarono 
M: îi era to:spiù 


‘eredo, faceva-partedella:-nostra ::s0- 
fo=-sull'assassini 


‘atello 


" Tv 


2. Concessionari ‘selusi 


3; da; si rFicevono' tedinco 3° sè ‘ole — Campione gratis iilandando cartolina: ‘con risposta: pagata 
d 0=Roma.-e tutte le buone farmacie:a L. 


“Cartolina. vaglia di L: 


sorio ‘é0e::— Irritabilità 
ppridiolte ‘eo0i 
a-bas@ 


Cascnra Sagrada 


Podofiltina : 


“ tese urtarono contro Piscio Finichius 


‘ra-esta- mamiglia; ma dall'altra parte 


veva tolto quelle 


Brandiva: un 


Orario Perroviario 
Partenze da Udine 


Un» d'es 
Per Pantabia D.66 = D.idD <0, i 
Di #55 


fece ogni sforzo per gi- 
era tenuta ferma coll’energia. della 
disperazione; un momento dopn una 
chiave‘fu introdotta nella - serratura 
el'uscio fu chiuso a doppia mandata. 

Borovitchi aveva previsto il peggio 
non grpena vide:giungerè Lobieski e! 
senzà che nessuno se nè -liccorigesse | 
aveva folto la chiave: dalla* serratura 
colls manò sinistra, mentre*stava ap- 
poggiata contro l'uscio.. Assai-prima 
che potesse esser forzata l'use a egli 
era Fontano, 

Il mattino seguente, pochi momenti 
prima ‘delle dieci, in'nomo dai” lun- 
ghi: capelli neri, ed una copiosa. barba 
brizzolata; «senza. baffi »--ai “vedeva 
hell'andito di- una porta; faccia 
alla London and. Provincial' Bank, 
nella City. Era... vestito completa- 
mente «di nero, cappello‘ di. feltro, 
portava gli occhiali:a stanghètte ;. il 
vero tipo di un proiessore: tedesco in 
vaccanza. Sembrava: interamente oc- 
cupato.nel:leggere.: il nome degli in- 
quillini di quella casa, 


Der Toi 


Per i tinons 9 
n 


Vi ina 

— f4 50. — 18.10, 
Cormons M. 7.3 

12.80, — (, 15:93 


88 18 — 15:28 nelle don, 
— 81.45 pelle dom. all, 28. 
Giorgio M. 9.43. È 


NANNA: 
Delle corrispondenze anonime e ili quel 
6 puramente personali, non. st tiene al- 


Continu cun coni 


testinò : prendeté le meravigliose 


dl nf Dott Lagos iniio di Sa tit 
-per dutto-il mondo» N. Berni e. c- = FIRENZE 


1,28la:peatola. 


IL FOSFO - STRICAO - PEOTONE. ELIO DEL: LODO. 


trionfa sututti i preparati congeneri, è il TONICO BICOSTI 
TUENTE: per-antonomasia 

NESSUNA. MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA"TRION. 
[FANTE PERCORSO TU FTE LE CLINICHE da quello ‘del Bianchi, 
Mingarzini, ambroso, Morselli, Zucarelli è queilé del Ba-| 


i Maragliano, De Benzi, ce, riscuotendo; 
o tanti: dolori 
di 


Cervello, ou 
tplavso “di: i i 
Giri tidendo: Salute; 


Esauri: anto, impotone' 


PER INALAZIO 


AGQUA NATURALE. SALSOTODIGA Di 


iù a pzonzto possibi 

1 110220 deli: 

F.to sono; varamente mo, 
sets consultato! venzono: -itlit 

8 si‘saglto regoli recin:tat> 

se della: guar der. il nt 


, C0NCOSS. 


cip cilome.e-lo-iniziali 
vassate:-IL prezzo del consulto, 
Totti 





o-esperimi 
me; ottimo Tonico, che 


sterilizzat 


Ai 


SALES 


o prepirata' in m0do ‘speciale; ‘titol. a ‘gradi 3,:4, 5 
«nella. cura dei catarri. 


+ Benume indicata È 


basali, falingei; tatingei ‘e ‘trachen-bronchiali a decorso’ ‘lento i 


resso fa ditta 
Genova 


Si vende. a. lire pra In_tutte fe pacatacie e 
0 
proprietà Sella 


MANZONI 6. + Milano - - 
clusiva delle, prem so fonti di SALES. 0 MONTE ‘ALFE! 


Sécietà;Anonima; Terme di Salice 


Apparecchio 
mebulizzazio 
modello Prof. LV. NICOLAI 


Il nebulizzatore: « Nicolai » è indicatissimo per le' ne- 
biulizzazioni ‘delle: ili verse! sostanze medicamentose .che «ven- 
‘gono introdotte nelle vie respivatorie ‘pet mezzo "della: !ca- 

à nasale, da farsi.a domicilio. Serve pure 

le spruzzature ‘è gesto diretto della. fa- 
ringé e lavinge. È ; 
n nebulizzatore: « Nicolat} DO 

dattà sciitola‘» di dartone;; -conì ‘istruzione 


tore «del -Regiioy-ebbe a -dichiarti 
baro ‘Bàreggi, éd'‘hò trovato: che sér 
gradevolissimo: mentre -ha' il pi "pio di son essere aleno- 
roduce-le:sulite: molestie ‘dell 


rizione: perchè ‘seriz "anleoal: 
“liguòri: ui vi 


inte: , 
rlscono diffi ilimen te 1 Inito. 





